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Casa, dolce casa 
Kerbaker, Andrea 
narrativa 2025 
 

Inventario 93070 
Collocazione 
NARRATIVA    KERBA 
01     ITALIANA 
 

 
Libro finalista del Premio Wondy per la letteratura resiliente 2026 
 
Da tempo George, quasi novant'anni, vedovo, due figlie sparse per il mondo, la memoria 
che viene e va, è ospite in una casa di riposo inglese. Per quanto il posto sia gradevole e a 
suo modo accogliente, e lui dotato di un senso dell'ironia che lo aiuta a sopportare qualsiasi 
situazione, George si sente solo, prigioniero di una realtà che non gli corrisponde. Ha un 
unico desiderio: fare ritorno a casa, per ritrovare la libertà. Perciò architetta una fuga 
articolata e precisa. Quando finalmente riesce a mettere in atto il piano, il breve viaggio 
verso la casa, dolce casa, si rivelerà ricco di incontri imprevedibili e sorprendenti. A volte 
allegri, quasi goliardici, in altri casi più malinconici; per fortuna, l'umorismo sostiene 
George in tutte le tappe. E la libertà che assapora durante la fuga ha il gusto prezioso 
dell'avventura. 
 
 
 
 
 
 



 

L'odore del lupo: 
romanzo  
Pacifico, Maria  
Ponte alle Grazie <casa 
editrice> 2026  
 

Inventario 93021  
Collocazione 
NARRATIVA PACIM 01 
ITALIANA  
 

 
Quando d'estate si arriva al lago, è come approdare a un regno fatato. Barche abbandonate 
che levano l'ancora verso isole misteriose, gare di tuffi dal pontile, flipper e biliardini dentro 
al bar. E, ancora, capanne nel bosco, letti a castello, grandi tavolate di amici, di qua i grandi, 
di là i piccoli. Ma a volte le carte si confondono e la fiaba, tra le righe, rivela una trappola 
indicibile. All'improvviso, quella di Silvia diventa un'infanzia senza gioco. Dall'ombra 
affiorano topi-lupi dall'odore aspro e genitori sfrangiati che non sanno vedere, parole che 
naufragano nel silenzio e urla soffocate sotto al lenzuolo, dottori che non curano e 
compagne che sfuggono alla presa. Eppure, se la si lascia fare, la vita spariglia, grida tutta la 
sua rabbia e la converte in luce. Di scuola in scuola, di cortile in cortile, di amicizia in 
amore, Silvia cresce con la cruda nudità della sua ferita e la voglia, profonda, di risanarla. 
All'odore del lupo, la bambina che via via diventa ragazza oppone la fiera certezza di avere 
ragione. Intollerante al ruolo della vittima, smonta piano piano la fortezza perfetta in cui si 
era rinchiusa e trova il coraggio di affidarsi al mondo e a chi, nel mondo, sa crederle, 
leggere la sua cicatrice, accogliere la sua rinascita. Perché, se diventare grandi è difficile 
per tutti, sopravvivere al male e ritrovarsi interi è un'avventura straordinaria, che 
merita di essere raccontata. 
 
 
 
 



 

Le ragazze di Tunisi: 
romanzo  
Luca Bianchini  
narrativa Arnoldo 
Mondadori editore 2026  
 

Inventario 93024 
Collocazione NARRATIVA 
BIANL 06 ITALIANA 
 
 
 

 
Tunisi, 1959-1961. I Brancata sono una delle tante famiglie di origine siciliana che in 
Tunisia hanno cercato l'America, e non sempre l'hanno trovata. In compenso hanno 
convissuto pacificamente con i francesi, che fino ad allora comandavano, insieme a tunisini, 
ebrei e maltesi. In questa cornice cosmopolita, Maria - una bella trentottenne fiera e 
determinata - vede le sue tre figlie adolescenti diventare grandi. È lei che si occupa di loro 
perché suo marito lavora in campagna ed è quasi sempre sola. Per far fronte alle difficoltà 
economiche si dedica a piccoli lavori di sartoria in casa, nel quartiere di Borgel, al 
pianterreno di una palazzina che si affaccia su un cortile dove tutti conoscono tutti. Al piano 
di sopra, un vedovo silenzioso la corteggia con discrezione, ma lei è troppo occupata a tener 
d'occhio le sue ragazze, innanzitutto Anna, la primogenita. Sedici anni, Anna ama leggere e 
guardare le navi all'orizzonte e frequenta una delle migliori scuole di Tunisi grazie allo zio 
Jojo, il mascalzone latino di famiglia, che le paga gli studi. Per lei l'amore è ancora qualcosa 
di irraggiungibile, ma per fortuna ha Marinette, l'amica francese che le apre le porte di un 
mondo fatto di cinema, bei vestiti e passeggiate in Avenue de France. Sempre tra i piedi, ci 
sono le sue sorelle: Vitina che in apparenza pensa solo a cantare e a fare ginnastica, e 
Pupetta, il grillo parlante della famiglia. Tutto intorno, una città vivace in cui i nostri 
protagonisti si muovono in un tempo sospeso tra malinconia e incertezza: con 
l'indipendenza della Tunisia per molti si avvicina la stagione degli addii. Ma è proprio 
la paura del cambiamento ad accendere i cuori, far nascere nuove storie e svelare 
segreti, in un microcosmo fatto di zii rancorosi, vicini curiosi, couscous a volontà e 
serate trepidanti davanti alla tv. Le ragazze di Tunisi è un romanzo coloratissimo che 
emoziona e sorprende. Luca Bianchini mescola ricordi familiari ad aneddoti esilaranti in 
una storia comune a molti italiani. Sarebbe stato un peccato non raccontarla. 
 
 
 
 



 

L'inverno delle stelle 
Verna, Nicoletta 
narrativa Rizzoli <casa 
editrice> 2025 
 

Inventario 93046 
Collocazione 
NARRATIVA    VERNN 
02     ITALIANA 

 
L'esordio nella letteratura per ragazze e ragazzi di un'autrice amatissima. Fiesole, 1943. 
Sirio è una ragazzina con un nome da maschio e un talento innato per le bugie. Con la sua 
banda di amici attraversa boschi, cave e rovine, in un mondo dove la guerra sembra ancora 
lontana. L'armistizio dell'8 settembre, però, cambia tutto. In un castello fra le colline trovano 
un soldato ferito, incapace di parlare e senza memoria. È un nemico o un essere umano da 
salvare? Il gruppo si divide: qualcuno vuole aiutarlo, qualcun altro lasciarlo morire. Sirio 
sceglie la compassione e inizia una corsa sfrenata contro la paura, il tempo, la logica feroce 
della guerra. Mentre il mistero attorno all'uomo si infittisce, Sirio scopre che crescere vuol 
dire anche perdersi, sbagliare, mettersi in pericolo. E decidere, alla fine, da che parte stare. 
Dall'autrice de I giorni di Vetro, un'avventura appassionante che è anche un romanzo 
di formazione. Un libro coraggioso, un inno alle scelte individuali che hanno il potere 
di determinare il corso della Storia. Età di lettura: da 11 anni. 
 
 
 
 
 
 
 



 

Le dirimpettaie 
Bortone, Serena 
narrativa Rizzoli <casa 
editrice> 2026 
 

Inventario 93076 
Collocazione 
NARRATIVA    BORTS 
01     ITALIANA 
 

 
C'è stato un tempo in cui la vita delle donne era solo una conseguenza del marito che si 
sposava. Poi è arrivato il Sessantotto e la rivoluzione sessuale che ha ribaltato radicalmente 
questo copione per le più giovani. Mentre le donne già sposate, strette nelle loro esistenze 
ordinate, si sono trovate all'improvviso travolte da mille pensieri di libertà. Come tre 
valchirie danzanti, Tina, Gabriella e Maria compiono la loro metamorfosi personale in un 
condominio romano di Talenti. Tre vite che si incontrano sul pianerottolo e piano piano 
diventano indispensabili l'una per l'altra, legate da un'amicizia quotidiana, fatta di 
confidenze, silenzi e osservazioni reciproche. Cresciute in un mondo che assegna ruoli rigidi 
alle donne, le tre amiche affrontano matrimoni spesso più di convenienza che sentimentali, 
maternità vissute tra dovere e ambivalenza, desideri repressi, tradimenti e improvvise fughe. 
Intorno a loro si muove un Paese in trasformazione: il boom economico, la Dolce Vita, 
l'emancipazione femminile, il divorzio. In un arco temporale che si estende dagli anni 
Sessanta al Capodanno del nuovo millennio, Serena Bortone ci regala tre donne 
indimenticabili, imprigionate in una vita dove il "buon matrimonio" non corrisponde a 
felicità. Gabriella rimugina e trova nei suoi pensieri la forza di scrollarsi di dosso un 
matrimonio stanco. Maria sogna e ogni tanto sparisce. Tina scopre l'eros e decide di 
tenerselo stretto. A ogni costo. "Le dirimpettaie" è un romanzo corale, vorticoso, 
irresistibile. Una storia che parla di noi, delle nostre madri, e di tutto quello che ci 
portiamo ancora addosso quando proviamo a scegliere la nostra vita. 
 
 
 
 



 

Il tempo dei semplici 
Nacci, Luigi 
narrativa Giulio Einaudi 
editore 2026 
 

Inventario 93026 
Collocazione 
NARRATIVA    NACCL 
01     ITALIANA 

 
In questo romanzo di confine un figlio racconta i suoi genitori – la loro fragilità, la loro 
forza, la loro irriducibile tenerezza – prima che il tempo li porti via. Li guarda splendere 
mentre si fanno vecchi, nel cuore di una Trieste periferica stretta tra la città imperiale e le 
selve balcaniche. Ma il vero fuoco di queste pagine non è la vecchiaia né la fine: è la vita 
che le ha precedute e che ancora pulsa. L’epopea quotidiana di due persone semplici che 
contengono in sé un universo. Dopo aver cantato in modo originale e potente la fine 
dell’amore coniugale ne “I dieci passi dell’addio”, Luigi Nacci affronta ora un’altra 
forma di addio: quello, struggente, di un figlio ai propri genitori ancora in vita. Si 
entra nella lettura in punta di piedi, si attraversano uno dopo l’altro i capitoli brevi e 
fulminanti trascinati dalla forza della scrittura, e sempre in punta di piedi si arriva 
alla fine. Commossi. “Il tempo dei semplici” è «il libro del figlio»: il canto della 
vulnerabilità, alimentato dal desiderio di salvare tutto ciò che di limpido e saggio può 
essere salvato in una famiglia sul punto di sgretolarsi; il canto dell’amore che si 
oppone come una diga alla malattia e al tempo. A raccontare in prima persona è proprio 
il figlio, che guarda i suoi genitori – immigrato da un Sud povero lui, triestina di un 
quartiere altrettanto povero lei – invecchiare. Loro si amano, loro lo amano, lui li ama, la 
vita è tenace ma la fine è inevitabile. La madre che inizia a comprare i ravioli al 
supermercato anziché farli in casa, il padre che una volta aggiustava tutto e ora si arrende al 
cospetto delle cose rotte. «Non ne comprano di nuove, – dice il figlio. – La casa è piena di 
cose vecchie e rotte. A volte penso che le cose, per farsi sacre, debbano prima rompersi». 
Eppure è la bellezza a rischiarare ogni gesto: il padre e la madre che salutano il figlio dalla 
finestra brillando come una stella sola o che fanno mille chilometri per contemplare insieme 
il tramonto su una panchina, il padre che sposta le lumache nel parcheggio per salvarle o la 
madre che prende i suoi capelli caduti e li trasforma in coriandoli. Perché anche 
nell’approssimarsi della fine possiamo splendere. Come in un film muto che di colpo 
acquista la parola, Nacci ci fa vedere Trieste e le terre che la circondano e quelle ancora più 
lontane con gli occhi dei semplici: il padre mandato in caserme di confine senza acqua o 
elettricità, la madre che ha preso solo due treni in tutta la vita, lo zio portuale che cerca la 
verità nelle osterie, o i ragazzini – figli di istriani, di slavi, di meridionali, di rom – che non 
hanno mai letto una pagina di Svevo o messo piede su una barca ma sanno riparare un 
carburatore con la bora a 100 km/h. È la Trieste degli ultimi che si nasconde dentro la 
Trieste dei fasti mitteleuropei. Un confine dentro il confine. Un margine che può 
illuminarci, se lo sappiamo guardare. 



 

La vita sempre 
Varvello, Elena 
narrativa Ugo Guanda 
editore 2026 
 

Inventario 93023 
Collocazione 
NARRATIVA    VARVE 
02     ITALIANA 
 

 
Francesco è un ragazzo bello, incorreggibilmente bugiardo, pieno di vita. Diventerà un 
uomo dal fascino sfrontato e irresistibile, un seduttore, un giocatore d'azzardo che crede 
nella fortuna amica, un disertore, un fuggiasco. Teresa, al contrario, è nata in una «via di 
pezzenti», grandi occhi scuri e spalle esili ma volontà di ferro. Diventerà una studentessa 
serissima, la sola del suo cortile a diplomarsi, una giovane donna che tiene a bada i propri 
sogni. I due non potrebbero essere più distanti, eppure si attraggono per quell'impeto della 
vita che sovrasta ogni cosa, anche il fascismo, anche la guerra, anche la povertà. Con la 
forza della grande letteratura, Elena Varvello costruisce un romanzo struggente, il racconto 
di un amore e insieme un affresco di voci, di storie e destini, un confronto serrato con la 
memoria e i non detti, e ci regala personaggi indimenticabili, pieni di coraggio e ribellione, 
di desiderio di libertà. La vita sempre è la storia della vita che tenta di resistere alla Storia. E 
che dovunque e sempre alza la sua canzone al cielo, una canzone d'amore. 
  



 

Educazione americana 
Gatti, Fabrizio <1966- > 
narrativa 2022 
 

Inventario 93032 
Collocazione 
NARRATIVA    GATTF 
02     ITALIANA          
STORIE VERE 
 

 
"Educazione americana" racconta la vera storia di una squadra clandestina della CIA, al 
servizio del governo degli Stati Uniti per condizionare le democrazie in Europa: sono sbirri 
in borghese dalla doppia e tripla vita, fanatici del crimine o semplici mercenari in cerca di 
emozioni. Hanno ucciso, finanziato partiti, favorito stragi. Se un solo istante delle loro vite 
avesse imboccato una strada diversa, il mondo come lo conosciamo non sarebbe esistito. 
Dalla Francia a Israele, dal Belgio all'Italia. L'elenco delle loro operazioni attraversa 
trent'anni di delitti. Interferiscono nella rivoluzione giudiziaria che con l'inchiesta Mani 
pulite ha cambiato la storia del nostro paese, ma non impediscono i successivi attentati della 
mafia. Rubano codici di comunicazione della Russia di Putin, con un'operazione 
internazionale in cui un agente americano viene ucciso a Roma, e il suo corpo abbandonato 
nel Tevere. A Bruxelles partecipano all'omicidio di Gerald Bull, il progettista canadese del 
Super Cannone di Saddam Hussein. A Parigi buttano nella Senna un giovane passante, 
Brahim Bouarram. La loro attività comprende il furto di segreti bancari in Svizzera, il 
sequestro di imam islamisti, tra cui Abu Omar a Milano, le trattative per il rilascio degli 
ostaggi rapiti nel deserto del Sahara. E, ai giorni nostri, il traffico di informazioni finanziarie 
e industriali, sottratte quotidianamente dai computer di ignari ministri, manager e 
imprenditori. In un romanzo in cui tutto è reale, Fabrizio Gatti ricostruisce la storia segreta 
che i documenti non possono raccontare. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Narrativa straniera   

 

La perfezione dei finali 
imperfetti: romanzo 
Brofeldt, Kim Andrea 
narrativa Nord 
<editrice> 2026 
 

Inventario 93075 
Collocazione 
NARRATIVA    BROFKA 
01    STRANIERA 
 

 
Una storia intensa e commovente che parla di perdite e di seconde occasioni, di 
famiglie sbagliate e di nuove famiglie possibili, e di come la vita – anche quando 
sembra interrotta – trovi sempre la forza di ricominciare. 
Sarah ha appena compiuto cinquant'anni e vive immersa in una routine di piccoli rituali e 
gesti di cura, caratterizzata da un'insolita compulsione: i «compimenti». Nella casa di riposo 
dove lavora, capita di continuo che un anziano muoia prima di finire un puzzle, un lavoro a 
maglia o un romanzo giallo. Quei finali sono per lei un atto di generosità, ma forse anche 
una via di fuga da un passato doloroso, dal rapporto tormentato con il padre, da segreti mai 
confessati. Come se la necessità di concludere le vite degli altri le servisse a non dare mai 
inizio alla propria. Eppure adesso qualcosa sta per cambiare. L'incontro con Mehmet, il 
fiorista del quartiere, apre un primo spiraglio inatteso: tra il profumo dei fiori, le tazze di tè 
condivise e strani rituali legati al numero tre, Sarah trova finalmente una connessione umana 
che non credeva più possibile. E quando la vicina di casa le affida il figlio Bastian per poter 
restare accanto all'altra figlia malata, la piccola Alberte, in lei nasce una nuova 
consapevolezza. A differenza degli anziani, infatti, i bambini hanno davanti a sé un'intera 
esistenza e la loro storia è tutta da scrivere, non da concludere. Forse per Sarah è arrivato il 
momento di riprendere in mano anche la sua, di vita. Di fare pace con il passato senza 
pretendere un finale perfetto e di aprirsi alla promessa di nuove gioie ed emozioni, 
qualunque cosa il futuro le riservi.  



 

Ti voglio bene, mi manchi 
romanzo 
Boyt, Susie 
narrativa 2026 
 

Inventario 93091 
Collocazione 
NARRATIVA    BOYTS 
01     STRANIERA 
 

 
 
Ruth, madre single, affronta con determinazione le complessità della maternità, divisa tra il 
difficile rapporto con sua figlia Eleanor, segnata da una lunga battaglia contro un mostro 
che la divora, e la crescita della nipotina Lily, che diventa per lei un simbolo di rinascita. 
Attraverso una narrazione intima e stratificata, il romanzo esplora il dolore, l'amore 
incondizionato e la speranza, restituendo un ritratto autentico delle relazioni famigliari. Con 
una scrittura raffinata e del tutto empatica, Susie Boyt costruisce una storia che intreccia 
passato e presente, mettendo in luce le difficoltà di chi cerca di ricucire legami spezzati. Il 
romanzo tratta con sensibilità e intelligenza temi come la fragilità umana, la malattia e la 
possibilità di ricostruzione, offrendo una prospettiva originale sulla maternità e sul senso di 
appartenenza. 
Un'opera intensa e coinvolgente, una storia di coraggio e trasformazione, una 
narrazione emotivamente potente e stilisticamente raffinata, che affronta in maniera 
straordinariamente profonda le dinamiche famigliari e i percorsi di rinascita 
personale. 
 
 
 
 
 
 
 



 

La notte nel cuore 
Appanah, Nathacha 
narrativa 2026 
 

Inventario 93092 
Collocazione 
NARRATIVA    APPAN 
01     STRANIERA 
 

 
Libro vincitore del Prix Goncourt des lycéens 2025 e del Prix Femina 2025 
 
Nathacha, Emma e Chahinez hanno attraversato la notte più nera, quella in cui l'amore 
diventa controllo, possesso, annientamento. Tutte e tre hanno provato a fuggire dai loro 
compagni violenti, per salvarsi. Solo una può raccontarlo. "La notte nel cuore" ci parla con 
una voce piena di forza, urgenza e poesia. Una voce che è necessario ascoltare. «Nathacha 
Appanah ha trovato le parole per dire l'impronunciabile, mostrando così la forza della 
letteratura» («Elle») Nel maggio 2021 Nathacha Appanah apprende dell'omicidio della 
giovane Chahinez Daoud, avvenuto a Mérignac, nei pressi di Bordeaux. L'ex marito l'ha 
spiata, inseguita, braccata, le ha sparato alle gambe e l'ha bruciata viva in strada, a pochi 
metri da casa sua. La morte di Chahinez risveglia in Appanah un dolore che viene da 
lontano: la perdita della cugina Emma, brutalmente assassinata dal marito a Mauritius nel 
2000. E riapre una ferita personale, profonda. È una storia che l'autrice non ha mai 
raccontato, a cui ha evitato di pensare a lungo. Una storia che adesso bisogna scrivere. 
Perché per poter restituire la voce a Emma e Chahinez, condannate per sempre al 
silenzio, Appanah deve partire da sé stessa, da quella ragazza che dai diciassette ai 
venticinque anni ha avuto una relazione con un uomo geloso, possessivo, violento, che 
l'ha abbindolata, isolata da tutti, piegata, asservita. E quasi uccisa. Appanah si affida a 
queste pagine ripercorrendo la propria esperienza, mentre ricostruisce le esistenze di Emma, 
moglie e madre imprigionata in un matrimonio senza via d'uscita, e di Chahinez, che aveva 
avuto la forza di divorziare, di ricominciare, di lasciare l'Algeria sperando in un futuro 
migliore per sé e i figli in Francia. A queste donne, oppresse dal controllo di uomini 
incapaci di rispettare le loro scelte e la loro indipendenza, Appanah dedica la sua lotta 
contro l'oblio che troppo spesso circonda i femminicidi. Capitolo dopo capitolo, con parole 
limpide, precise, di una bellezza struggente, Nathacha Appanah intreccia la sua verità a 
quella di Emma e Chahinez cercando di portare alla luce il meccanismo fatale in cui sono 
rimaste intrappolate. 
 



 

Le farfalle di Sarajevo 
Morris, Priscilla 
narrativa Neri Pozza 
<casa editrice> 2023 
 

Inventario 93071 
Collocazione 
NARRATIVA    MORRP 
01     STRANIERA 
 

 
Sarajevo, 1992. Ogni notte bande di ultranazionalisti con la faccia coperta da calze nere 
trascinano in strada i mobili presi dalle case abbandonate ed erigono barricate che tagliano 
la città in enclave etniche. Ogni mattina, gli abitanti – musulmani, croati, serbi – rimuovono 
quelle barriere e affrontano la giornata fingendo di non vedere ciò che si addensa 
all’orizzonte. Tuttavia, inevitabilmente, arriva il giorno in cui la tragedia che incombe 
sulla città non può più essere ignorata, e Zora Kocovic, pittrice e insegnante, decide 
che è giunto il momento di mandare suo marito e l’anziana madre fuori dal paese, al 
sicuro. Lei, invece, non lascerà Sarajevo, il suo studio sotto i tetti della Vijecnica, i 
ragazzi che si aggrappano ai suoi corsi di arte come all’ultimo brandello di normalità, i 
suoi quadri che raffigurano i tanti ponti, simbolo della città della convivenza. Le 
ostilità non potranno durare più di qualche settimana, la tempesta passerà. Ma la tempesta 
non passa e l’assedio chiude Sarajevo in una morsa. I suoi abitanti rimangono senza 
comunicazioni, senza luce, senz’acqua, senza medicine: dalle colline attorno la città viene 
bombardata, spazzata dai cecchini, martoriata. Muoiono a migliaia; le lapidi, bianche, 
sottili, riempiono ogni angolo, prato, cortile. Spariscono giorno dopo giorno gli alberi e gli 
uccelli. Nel palazzo squarciato dalle esplosioni in cui Zora vive ormai sola, si è formata una 
vera e propria comunità di fratelli e sorelle d’anima che si appoggiano gli uni agli altri, 
affrontano insieme il loro mondo che si sta disintegrando, si reinventano di nuovo e poi 
ancora, nel tentativo di non perdere la propria umanità. Tutto ciò che Zora e i suoi amici 
hanno di più caro viene distrutto, esposto allo scempio dalla crescente violenza degli 
assalitori: al posto delle rondini nel cielo di Sarajevo volteggia la cenere, uno sciame di 
farfalle nere. Eppure, dopo che si è perso tutto, lì, può esserci ancora straordinaria 
bellezza. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Gialli   

 
 
 
 
 

 

La Specchia del diavolo: 
[romanzo] 
Genisi, Gabriella 
Rizzoli <casa 
editrice> 2026 
 

Inventario 93029 
Collocazione GIALLI       
GENIG 11 
 

 
Tra le campagne della Grecìa Salentina, si staglia da tempo immemore un antico cumulo di 
pietre che prende il nome di Specchia del diavolo. È proprio lì che una mattina, mentre fa 
jogging, l'avvocato Mauro De Pascalis sente strani lamenti. Semisepolto fra i sassi, c'è il corpo 
di un uomo, anzi, di un giovane. Si chiama Rami, viene dall'India e, dopo aver fatto parte di 
una squadra di raccoglitori di pomodori, aveva finalmente trovato la sua strada lavorando 
come assistente di un orafo talentuoso, sotto l'ala protettrice di una marchesa impegnata ad 
aiutare creature sfortunate come lui. Ma chi lo ha ridotto in quel modo, e perché? Sulla 
scrivania del maresciallo Chicca Lopez plana il fascicolo di quella che sembra un'indagine di 
scarsa importanza, ideale per tenere a freno i bollenti spiriti di una femmina impunita come 
lei, o almeno, questo è quello che pensa il suo superiore, il capitano Biondi. Ben presto 
emergerà molto altro, e Chicca, ancora una volta, verrà trascinata in un caso di omicidio dai 
risvolti inaspettati. Una nuova avventura per Chicca Lopez, carabiniera ribelle che 
investiga il cuore nero del Salento. Fra amori spezzati, madri perdute, padri putativi e 
padri biologici, Gabriella Genisi scava ancora più a fondo in questa terra antica sospesa 
tra campagna e mare, dove il sangue si mischia alla magia e il tempo gioca a rimpiattino 
con l'eternità e il mistero. 
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È stato un anno tranquillo per i nostri amici investigatori: un anno in cui ognuno si è 
concentrato sugli avvenimenti della sua vita. Joyce è stata molto impegnata nei preparativi 
del matrimonio della figlia, Elizabeth si è raccolta nel lutto per la morte del marito, Ron è 
stato preso dai soliti problemi familiari e Ibrahim ha continuato con la terapia al suo criminale 
preferito. Ma il giorno delle nozze Elizabeth viene avvicinata dal testimone dello sposo, un 
imprenditore innovativo che aveva messo in piedi una bizzarra ed efficace società per la 
sicurezza dei dati e che al momento naviga in pessime acque. È stato truffato e, come se non 
bastasse, teme per la sua vita. Inutile dire che la sua richiesta d’aiuto è un balsamo per gli 
amici del Club, in trepidante attesa di fiondarsi nell’ennesimo caso. Tanto più che di lì a poco 
le minacce si trasformeranno in realtà e qualcuno ci lascerà la pelle. 
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Si pensa che a Natale ci si possa rilassare, ma non nel mondo del Club dei delitti del giovedì, 
un gruppo di pimpanti vecchietti con la passione per le indagini, un’infinita curiosità e una 
grande capacità di deduzione. Il giorno di Santo Stefano un pacco tutt’altro che innocuo 
attraversa la Manica di contrabbando. A un tratto scompare e a questo punto si scatena il 
caos. Il numero dei cadaveri inizia a salire, finché nella lista compare anche quello di una 
persona vicina al Club. Così i nostri amici si trovano a dover affrontare una ricerca delicata e 
complessa, i cui effetti potrebbero rivelarsi letali anche per loro. Con il tempo che scorre 
implacabile e un assassino che si dirige verso Cooper’s Chase, la loro casa di riposo, c’è da 
chiedersi se la fortuna, di solito particolarmente benevola, abbia deciso di rivolgersi altrove. 
Chi sarà “l’ultimo diavolo a morire”? 
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È un giovedì come tanti, uno di quelli in cui tutto sembra svolgersi all'insegna della normalità. 
Tranne che, per il Club dei delitti del giovedì, i guai sono sempre in agguato. Un personaggio 
della televisione locale, a caccia di un titolo forte per l'apertura del telegiornale, si mette in 
contatto con i nostri quattro protagonisti, che stanno indagando sul presunto suicidio di 
Bethany Wate, precipitata mentre era a bordo della sua auto da una strada di montagna, il cui 
corpo non è mai stato trovato. Nel frattempo Elizabeth, uno dei quattro membri del Club, 
viene avvicinata da un uomo che ha una proposta per lei: o accetta di uccidere una certa 
persona o sarà lei a morire... Mentre Elizabeth è alle prese con la sua coscienza (e una pistola), 
la banda e i suoi improbabili nuovi amici, tra cui star della tv, riciclatori di denaro ed ex 
colonnelli del KGB, cercano di risolvere il mistero. Riusciranno a catturare il colpevole e a 
salvare Elizabeth prima che l'assassino colpisca di nuovo? L'ultima indagine di una banda di 
vecchietti arzilli, investigatori speciali. 
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2 giugno 1946, l'Italia diventa una repubblica e per le donne comincia un nuovo tempo. 
Con il suo stile inconfondibile, impertinente ma rigoroso, Serena Dandini scrive l'avventura 
delle Madri costituenti che sono state protagoniste di quel momento. Un'«affettuosa 
genealogia» dove trovano posto anche intellettuali e artiste che le hanno precedute o che ne 
hanno raccolto il testimone. Dei 556 deputati che all'indomani della guerra compongono 
l'Assemblea costituente - eletta da milioni di italiani e, per la prima volta, di italiane - 
soltanto 21 sono donne. Donne caparbie, intrepide e schiette, diversissime per origine, 
carattere e appartenenza politica, ma accomunate da una convinzione ostinata: la 
democrazia, senza la metà femminile del mondo, è una promessa scritta a matita. Sono 
figure straordinarie, spesso dimenticate, che hanno combattuto e versato sangue, guidato 
lotte operaie, fondato giornali e movimenti politici per ottenere diritti a lungo negati. Serena 
Dandini le riporta alla luce in un libro appassionato che coniuga impegno civile e ironia, 
lungo un percorso in cui accanto alle Madri costituenti sfilano attiviste instancabili, donne di 
spettacolo capaci di dar voce a desideri e ribellioni, nonché giudici e parlamentari che hanno 
trasformato le battaglie in leggi. Tutte loro hanno contribuito a incrinare abitudini e 
pregiudizi degli italiani, rendendo possibile il cambiamento culturale da cui è germogliata 
una rivoluzione lenta, faticosa, tuttora ostacolata, ma irreversibile. «Sapere che prima di noi 
altre donne hanno pensato, osato, sbagliato, resistito è ciò che rende possibile immaginarsi 
altrove rispetto al posto che ci è stato assegnato. Mai come adesso abbiamo bisogno di 
rimettere in circolo la passione sociale che ha animato le battaglie di queste pioniere della 
democrazia». Prefazione di Michela Ponzani.   
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Ci sono fatti di cronaca destinati a rimanere per sempre nell'immaginario collettivo, storie 
capaci di dividere l'opinione pubblica e toccare corde insospettate. Il caso Garlasco è uno di 
questi: un delitto che ha segnato il Paese, una storia giudiziaria solo apparentemente conclusa 
e che oggi torna con nuovi interrogativi e nuove ombre. Per anni l'unico indagato è Alberto 
Stasi, compagno della vittima, il «biondino dagli occhi di ghiaccio». Viene condannato a 
sedici anni di carcere, eppure manca il movente, le testimonianze vanno in un'altra direzione, 
il suo alibi viene accertato. Si può dire che sia colpevole oltre ogni ragionevole dubbio? La 
risposta è no. Da qui parte il racconto di Stefano Vitelli, il magistrato che nel 2009 assolse 
Stasi in primo grado, in un libro che ripercorre - umanamente e giudiziariamente, con elementi 
del processo mai raccontati al grande pubblico - tutta la vicenda: dalla telefonata al 118 alle 
analisi informatiche compromesse, dalle macchie di sangue alle nuove perizie che riscrivono 
ciò che si credeva acquisito, fino al movente fantasma e all'assunto per cui «meglio un 
colpevole fuori che un innocente dentro». Dubbi, verifiche, domande senza risposta, ma anche 
la responsabilità di chi deve giudicare sapendo che non si può scommettere sulla colpevolezza 
dell'imputato: la posta in gioco è troppo alta, un errore simile potrebbe segnare per sempre la 
vita di un innocente. Una narrazione immersiva, che dal caso di cronaca più discusso di 
sempre si apre a una riflessione universale sul potere, la conoscenza e il limite umano. 
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Internet non è solo tecnologia: è un terreno di potere e di desiderio. Dietro l’apparente libertà 
della rete, si rafforzano le stesse gerarchie del mondo reale. Gli algoritmi imparano dagli 
stereotipi, le piattaforme monetizzano la violenza di genere, il sessismo diventa 
intrattenimento. Tra revenge porn e deepfake sessuali, ma insinuandosi anche nei trend 
e nelle estetiche più mainstream, il patriarcato si aggiorna, si traveste da meme, 
prospera dentro i codici. Un saggio che smonta miti, accende pensieri e dà strumenti. 
Perché Internet e la tecnologia ci servono, ma ci servono liberi, sicuri e femministi. Chi 
ha detto che la tecnologia è roba da uomini? All’inizio erano le donne a scrivere i codici, a 
programmare i computer. Poi qualcosa è andato storto. O meglio: qualcuno ha deciso che la 
rete dovesse diventare una cosa tecnica, maschile. Da lì in poi, è stato un crescendo di 
esclusione, sessismo, discriminazione. Silvia Semenzin racconta tutto questo con uno stile 
personale e coinvolgente, che intreccia dati, storia, cultura pop e teoria femminista. Dalle 
prime esperienze sui social fino all’impegno come sociologa e attivista ci guida in un viaggio 
rivelatore dentro l’anima più oscura e misogina di Internet. Analizza le forme della violenza 
di genere digitale, il ruolo degli algoritmi nella diffusione degli stereotipi e la radicalizzazione 
emotiva e politica che avviene sempre più spesso online, in un ecosistema dove proliferano 
community ultraconservatrici, influencer antifemministi e modelli estetici che, sotto una 
patina glamour, rafforzano e normalizzano la disuguaglianza di genere. La cosiddetta 
«manocultura» è ormai un fenomeno globale, alimentato da agende politiche e strategie 
comunicative sempre più raffinate. Per non lasciare le nuove generazioni sole di fronte agli 
abissi di Internet, dobbiamo sviluppare una nuova consapevolezza e una nuova capacità di 
immaginare il futuro. La tecnologia non è mai neutrale: va capita, criticata – e cambiata – 
prima che siano gli altri a decidere per noi. 
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Come si fa a giudicare se una persona è colpevole o innocente del reato di cui è accusata? 
Ogni decisione parte da una narrazione dei fatti: un resoconto, quasi sempre in più versioni, 
che può contenere errori, omissioni, dimenticanze o contraddizioni. Non di rado, 
nell’ascoltare il testimone di un crimine, gli investigatori lo interrogano “al contrario”, 
chiedendogli cioè di ricostruire la storia a ritroso: in questo modo, le incongruenze delle 
storie inventate emergono con maggior facilità. È quello che fa anche Edgar Allan Poe 
nel 1842: smanioso di mostrare come il ragionamento logico-deduttivo e la teoria delle 
probabilità possano aiutare a ricostruire correttamente un fatto criminoso, rilegge gli 
atti e i resoconti dei giornali riguardo all’assassinio di Mary Cecilia Rogers, con 
l’intenzione di indicare il possibile assassino. Marco Malvaldi, seguendo le intuizioni di 
Poe, mostra come narrazione e calcolo statistico possano intrecciarsi per affrontare una 
delle decisioni più difficili: stabilire la colpevolezza o l’innocenza di una persona. In un 
continuo alternarsi di esempi e paradossi che hanno soprattutto a che vedere con 
investigazioni, processi e sentenze, capiremo perché due linguaggi tanto diversi siano 
entrambi indispensabili per confrontare tra loro le molteplici versioni di una storia, valutare 
l’attendibilità delle prove e, in base a queste, prendere una decisione. Alla fine, scopriremo 
che i motivi per cui Poe ha scritto Il mistero di Marie Rogêt non erano esattamente quelli che 
sembravano. 
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Gli anni ottanta cominciano con un boato. Alla stazione di Bologna, il 2 agosto, 
ottantacinque persone muoiono sotto le macerie. È l’inizio di un decennio che si apre 
con una strage e si chiude con un muro che crolla e segna la fine del Novecento. In mezzo 
ci sono le guerre di mafia, camorra e ’ndrangheta, P2 e fascisti. Al Sud si uccide con 
ferocia, mentre il paese, spensierato, non bada agli spari e cambia pelle: smette di credere 
nella politica e comincia a credere nella televisione, il “popolo” diventa “audience” e il 
successo individuale dà forma a un nuovo codice morale. Il Nord prospera e il Sud disperato 
sta per diventare un narcostato. Ci sono gli assassinii di Piersanti Mattarella, di Pio La Torre, 
di Walter Tobagi, di Carlo Alberto Dalla Chiesa, ma anche la morte di un bambino di nome 
Alfredo; ci sono l’ascesa di Cutolo e di Riina e la voce ferma di Giovanni Falcone, un uomo 
solo, il grande eroe riluttante. Ci sono i funerali di Berlinguer e un’Italia commossa e 
commovente nel dargli l’addio, e poi Bettino Craxi e la Milano da bere, i fagioli di Raffaella 
Carrà e i giovani milanesi ghiotti di hamburger, mentre un enigmatico Cossiga diventa 
Presidente della Repubblica e ci lasciano Italo Calvino, Primo Levi e Leonardo Sciascia. Ci 
sono il calcio più bello di sempre, con i Mondiali spagnoli dell’82, Maradona e lo scudetto 
del Napoli, la nevicata del secolo, le notti di Renzo Arbore, il “Ti spiezzo in due” del pugile 
russo Ivan Drago, l’alba del Pc, i nuovi cavalieri del capitalismo – Benetton, Gardini, De 
Benedetti e Berlusconi: l’Italia che si riscopre moderna e cinica, affamata di successo e di 
status. Un’euforia diffusa convive con un gigantesco e inedito esperimento criminale che 
marchia a fuoco il decennio. In Sicilia lo Stato sembra assente, i magistrati vengono 
ammazzati, la mafia entra in Borsa e il Sud si fa laboratorio di un capitalismo delinquenziale 
che invaderà il paese. E ci sono tanti morti. Più di diecimila. È la “guerra civile che non si 
volle vedere”. Enrico Deaglio e Ivan Carozzi raccontano questi dieci anni come un 
grande romanzo civile, costruito attraverso cronache, voci, immagini, fatti, sogni, mode 
e paure. Una narrazione corale in cui la Storia entra nelle case con il telegiornale e la 
pubblicità, con le stragi e con la musica. 
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"Ognuno di noi vive tante vite, spesso anche molto differenti tra loro, ma c'è sempre 
un filo che le tiene assieme." Per Sergio Cusani è il filo della politica, quella intesa nel 
senso più puro e nobile della parola, però. Sia quando, appena arrivato per studiare a 
Milano, sceglie il Movimento studentesco della Bocconi per attraversare il Sessantotto. 
Sia quando più maturo varca i cancelli del carcere per andare incontro alla sua "nuova 
libertà". In mezzo ci sono gli anni spericolati di un Paese dove finanza e industria correvano 
ancora insieme. Cusani frequenta lo studio di Aldo Ravelli, il più importante commissario di 
Borsa italiano e si ritrova catapultato nei mercati finanziari. In quella fase incontra Serafino 
Ferruzzi, il fondatore del gruppo agroindustriale per cui lavorerà fino al drammatico epilogo 
degli anni Novanta e alla stagione degli arresti di Mani pulite. Anzi, del processo per 
eccellenza, quello della maxitangente Enimont. All'epoca erano in molti a considerarlo un 
"kamikaze". Mentre tutti gli altri indagati cercavano di scappare, o di rovesciare la colpa su 
qualcun altro, o di negare, "io ero lì" scrive Cusani, come "testimone privilegiato". Intorno a 
lui c'erano ad affannarsi "politici, esperti di finanza e giocatori sprovveduti, potenti e 
aspiranti tali, tecnici della colpa e magistrati affamati di popolarità, cronisti prezzolati e 
molti sbirri". Ma un solo colpevole. Lui. Con sorprendente sincerità, Sergio Cusani traccia 
una memoria unica e un monito: "Se ci si vuole emancipare da quella stagione di gravi 
errori e reati, occorre sapere con precisione il prima e il dopo. La verità è un mosaico pieno 
di tasselli vuoti, la verità processuale ancora di più". Molti di questi tasselli sono raccontati 
qui. 
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Il libro racconta alcune storie sportive - 11 come i numeri dei giocatori di una squadra di 
calcio - olimpiche e non, in cui le Marche sono state protagoniste assolute: storie non soltanto 
di vittorie e di allori, ma anche di ascese, cadute e rinascite, in cui l'aspetto agonistico si 
intreccia con quello umano e comunitario. Perché lo sport, dietro le vittorie e le sconfitte, 
racconta pure tanto altro. E, di certo, ben più di una gara. 
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